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RIVOLI VERONESE

chiamano i conci in chiave dell’arco. Lo stesso
motivo decorativo è ripreso nelle quattro finestre
del piano terra, mentre quelle del primo piano,
sempre rettangolari, sono caratterizzate da un’al-
ta trabeazione che ne determina la forma a edico-
la. Una serie di mensoline sagomate concludono il
prospetto sostenendo la gronda in pietra sopra la
quale si eleva un parapetto a balaustrini. Una fa-
scia di pittura bianca marcapiano all’altezza dei
davanzali del primo piano tenta di unificare la fac-
ciata con l’allineamento a sinistra delle finestre e a
destra della balaustra della terrazza.

La villa si colloca all’inizio della val Langarina,
stretta tra le rive dell’Adige e la strada del Bren-
nero, in posizione isolata. Non ci sono notizie sto-
riche per documentarne la costruzione e le suc-
cessive vicende: databile al  secolo mostra
evidenti i segni di rimaneggiamenti successivi nel
tempo, come l’aggiunta dei corpi di fabbrica late-
rali, chiaramente non coevi alla struttura princi-
pale. La facciata infatti è caratterizzata da una
porzione centrale a due piani simmetrica e regola-
re, organizzata attorno al grande portale rettango-
lare dotato di un’ampia cornice sagomata con ele-
menti trapezoidali al centro dell’architrave che ri-
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